
STATUTO 

Fondazione Madonna del Boldesico ETS  

 

P r e m e s s a 

L’Ospedale di S. Maria del Boldesico è stato istituito dal sacerdote 

Don Luigi Belotti con atto di donazione del 1° maggio 1811 a rogiti del 

Longaretti Dott. Giovanni Battista, notaio in Bergamo, a seguito 

dell’approvazione di S.A. Imperiale il Principe Eugenio Napoleone Vice 

– Re d’Italia, accordata con Decreto in data 29 agosto 1810.  

Con D.G.R. n. VII/15763 del 23/12/2003 (pubblicata sul B.U.R.L. n. 3 – 

serie ordinaria – del 12/01/2004) l’Ente è stato ricondotto al regime 

giuridico di diritto privato, in ottemperanza al D.P.C.M. 16/02/1990 ed 

ai sensi della L.R. n. 1/2003. A seguito del suddetto provvedimento 

regionale di privatizzazione l’ente è una Fondazione privata 

disciplinata dagli articoli 12 e seguenti del Codice civile. 

 

Articolo 1 

Denominazione e sede 

È costituito, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della 

normativa in materia, l’Ente del Terzo Settore denominato “FONDAZIONE 

MADONNA DEL BOLDESICO ETS”, che assume la forma giuridica di fondazione. 

In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo 

Settore, istituito ai sensi del D. Lgs. 117/2017, l’Ente, di seguito 

detto “Fondazione”, ha l’obbligo di inserire l’acronimo “ETS”, o la 

locuzione “Ente del Terzo Settore”, nella denominazione sociale e di 

farne uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 

pubblico. 

La Fondazione ha sede legale nel Comune di Grumello del Monte (Bg), in 

Via Libero Signorelli, 91/93. Il trasferimento della sede legale 

all’interno del medesimo Comune può essere deliberato dall’organo di 

amministrazione e non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di 

comunicazione agli uffici competenti. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività 

La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante l’esercizio, in via 

esclusiva o principale, delle seguenti attività di interesse generale 



previste dalle lettere a), b), c), d), h) m), q) e u) del comma 1 

dell’art. 5 D. Lgs. 117/2017, di seguito riportate: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 

della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 

interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 

modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 

attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti 

in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo 

settore; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché 

ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o 

lavorativi; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 

modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di 

persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma 

dell’art. 5 del D. Lgs. 117/2017. 

Le attività sopra elencate saranno svolte dalla Fondazione senza scopo 

di lucro e con particolare riferimento alla tutela degli anziani, delle 

persone con disabilità e dei minori. 

La Fondazione esaurisce le proprie finalità statutarie nell’ambito 

territoriale della Regione Lombardia.  

Nel rispetto delle normative vigenti, la Fondazione svolge le proprie 

attività, in condizione di parità di bisogni, prioritariamente a favore 

dei cittadini residenti nei Comuni di Grumello del Monte e di Castelli 

Calepio, al fine di consentire la loro permanenza nel contesto sociale 

di appartenenza.  



La Fondazione assicura l’assistenza religiosa ai propri ospiti, secondo 

i criteri ed i metodi che verranno determinati dalla Fondazione stessa 

e comunque nel rispetto della libertà religiosa prevista dalla 

Costituzione.  

Le modalità di funzionamento, la disciplina del personale, l’erogazione 

dei servizi, la gestione e l’accesso alle strutture della Fondazione 

saranno disciplinati dalle carte dei servizi, dai protocolli operativi, 

dalle linee guida predisposti dai competenti uffici. 

Per il perseguimento dei propri scopi, la Fondazione potrà aderire anche 

ad altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché 

collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle 

finalità statutarie. La Fondazione non potrà, in ogni caso, essere 

sottoposta a direzione, coordinamento o controllo da parte di enti 

pubblici e/o degli altri enti di cui all’art. 4, comma 2, del D. Lgs. 

n. 117/2017. 

 

Articolo 3 

Attività diverse 

La Fondazione può esercitare, ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 117/2017, 

attività diverse da quelle di interesse generale di cui al precedente 

articolo, a condizione che siano secondarie e strumentali rispetto alle 

attività di interesse generale, e siano svolte secondo i criteri e i 

limiti definiti dai decreti applicativi del D. Lgs. 117/2017 e dalla 

normativa vigente. 

 

Articolo 4 

Patrimonio 

 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni mobili ed immobili 

quali risultanti dall’inventario redatto in data 21.07.2003, approvato 

dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente con deliberazione n. 26 del 

21.10.2003, e successive variazioni ed integrazioni. 

Il patrimonio conferito con la dotazione iniziale costituisce il fondo 

di dotazione e potrà essere incrementato e/o alimentato da: 

a) beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo 

alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le 

norme del presente Statuto, ove specificatamente destinati 

all’incremento del patrimonio; 



b) lasciti, donazioni ed elargizioni fatte da enti o da privati con 

espressa destinazione a incremento del patrimonio e comunque 

destinati alle finalità istituzionali; 

c) avanzi di amministrazione, sopravvenienze attive e parti di rendite 

non utilizzate che, con delibera del Consiglio di Amministrazione, 

possono essere destinate a incrementare il patrimonio; 

d) contributi patrimoniali dall’Unione Europea, dallo Stato, da enti 

territoriali o da altri enti pubblici, a destinazione vincolata. 

È comunque fatto salvo l’obbligo di provvedere alla conservazione ed al 

mantenimento del patrimonio. 

 

Articolo 5 

Destinazione del patrimonio e divieto distribuzione utili 

La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indiretto, ai 

sensi dell’art. 8 D. Lgs.117/2017. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed 

entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento 

dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi 

di gestione nonché di fondi, riserve o capitale, comunque denominati, 

durante la vita dell'Ente, a fondatori, lavoratori e collaboratori, 

amministratori e altri componenti degli organi sociali. 

 

Articolo 6 

Mezzi finanziari 

La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti 

risorse economiche: 

a) redditi e rendite derivanti dal patrimonio di cui sopra; 

b) entrate di cui alle attività di interesse generale di cui all’art. 5 

D. Lgs. 117/2017; 

c) eventuali contributi, donazioni ed elargizioni da parte di soggetti 

pubblici e privati, destinati all’attuazione degli scopi statutari; 

d) eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano 

espressamente destinate ad incrementare il patrimonio; 

e) entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all'art. 6 D. 

Lgs. 117/2017. 

Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 4 dell’art. 22 



del D. Lgs. 117/2017 sia diminuito di oltre un terzo in conseguenza di 

perdite, il Consiglio di Amministrazione, e nel caso di sua inerzia, 

l’Organo di Controllo, deve senza indugio deliberare la ricostituzione 

del patrimonio minimo oppure la trasformazione e la prosecuzione 

dell’attività in forma di associazione non riconosciuta, oppure la 

fusione o lo scioglimento dell’Ente. 

 

Articolo 7 

Organi sociali 

Sono organi della Fondazione: 

a) Il Presidente; 

b) Il Consiglio di Amministrazione (o organo di amministrazione); 

c) Il Direttore; 

d) L’Organo di Controllo; 

e) L’Organo di Revisione Legale (eventualmente nominato al verificarsi 

delle condizioni di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017). 

 

Articolo 8 

Il Presidente 

Il Presidente della Fondazione, che è anche presidente del Consiglio di 

Amministrazione, è eletto da quest'ultimo, nella seduta di insediamento 

presieduta dal Consigliere più anziano di età, tra i propri membri a 

maggioranza assoluta di voti. La votazione avviene a scrutinio segreto. 

Il suo mandato coincide con quello del Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione può destituirlo dalla carica, a 

maggioranza di voti, qualora non ottemperi ai compiti previsti dal 

presente statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà nominare, con il voto favorevole 

della maggioranza degli amministratori da esprimere in forma segreta, 

un Vice Presidente che sostituisca il Presidente nel caso in cui questi 

sia temporaneamente impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 

 

Articolo 9 

Compiti del Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte a 

terzi ed in giudizio ed è datore di lavoro di tutti i dipendenti della 

Fondazione.  

Spetta al Presidente:  



a) determinare l’ordine del giorno delle sedute del Consiglio di 

Amministrazione;  

b) convocare e presiedere le adunanze del Consiglio di Amministrazione;  

c) curare l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione;  

d) sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento degli scopi 

istituzionali della Fondazione;  

e) esercitare la sorveglianza sull’andamento morale ed economico della 

Fondazione;  

f) assumere, nei casi d’urgenza ed ove non sia possibile una tempestiva 

convocazione del Consiglio di Amministrazione, i provvedimenti 

indifferibili ed indispensabili al corretto funzionamento della 

Fondazione, sottoponendo gli stessi alla ratifica del Consiglio di 

Amministrazione medesimo in occasione della prima seduta dell’organo 

amministrativo successiva alla data di assunzione del provvedimento. 

 

Articolo 10 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 5 (cinque) 

ad un massimo di 9 (nove) membri, nominati dal Sindaco in carica del 

Comune di Grumello del Monte. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D. Lgs. 

n. 117/2017 la nomina da parte della pubblica amministrazione si 

configura come mera designazione, intesa come espressione della 

rappresentanza della cittadinanza, e non si configura quindi mandato 

fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma 

di controllo della Fondazione da parte della pubblica amministrazione. 

In caso di decadenza dell’intero Consiglio dovuta a decadenza o 

interdizione della maggioranza dei suoi componenti, la nomina dei membri 

del nuovo Consiglio sarà effettuata dal Sindaco in carica del Comune di 

Grumello del Monte, restando comunque esclusa, anche in tal caso, 

qualsiasi forma di controllo da parte della pubblica amministrazione, 

come previsto dal succitato art. 4, comma 2, del D. Lgs. n. 117/2017.  

Il Consiglio di Amministrazione si insedia su convocazione del 

Direttore. 

Si applica l'articolo 2382 Codice civile, pertanto non può essere 

nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 

l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad 

una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici 



uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. Gli amministratori 

pongono in essere gli adempimenti previsti dall’art. 26, commi 6 e 7, 

del D. Lgs. n. 117/2017. 

 

Articolo 11 

Durata e rinnovo del Consiglio di Amministrazione 

I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica 5 

(cinque) anni a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di 

Amministrazione e sono eleggibili per non più di 3 (tre) mandati 

consecutivi.  

Entro il suddetto termine di scadenza naturale del Consiglio di 

Amministrazione deve essere predisposta ed effettuata la ricostituzione 

dell’organo amministrativo. 

 

Articolo 12 

Decadenza e cessazione dei Consiglieri 

La decadenza degli amministratori opera nei casi e con le modalità 

indicate dall’art. 8 commi 13, 14 e 15 della L.R. n. 1/2003, in quanto 

compatibili.  

L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 (tre) riunioni 

consecutive comporta la sua immediata decadenza automatica dalla carica. 

In caso di decadenza di uno dei Consiglieri, il Presidente ne dà 

comunicazione al soggetto titolare della competenza alla nomina, ovvero 

il Sindaco del Comune di Grumello del Monte, affinché si provveda alla 

sostituzione; analoga comunicazione deve essere fatta in caso di 

cessazione dall’incarico per altre cause.  

A seguito delle dimissioni presentate da un consigliere il Consiglio di 

Amministrazione dovrà riunirsi al fine di prenderne atto e di deliberare 

gli opportuni provvedimenti. Le dimissioni o la decadenza della 

maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione comportano 

in ogni caso la decadenza dell’intero Consiglio. 

I consiglieri nominati in surroga restano comunque in carica sino alla 

scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione. 

 

Articolo 13 

Adunanze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazione del 

Presidente, almeno due volte all’anno, per l’approvazione del bilancio 



di previsione e del bilancio d’esercizio, e ogni volta che se ne ravvisi 

la necessità, oppure quando ne facciano richiesta scritta e motivata 

almeno 1/3 (un terzo) dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione 

deve avvenire entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta. 

La convocazione va inviata per iscritto, anche solo tramite e-mail, da 

recapitarsi agli interessati almeno 3 (tre) giorni prima delle sedute, 

salvo casi di eccezionale urgenza in cui il preavviso può essere più 

breve. 

In caso di urgenza, con la presenza di tutti i suoi componenti e per 

accettazione unanime il Consiglio di Amministrazione può decidere la 

trattazione di argomenti non iscritti all’ordine del giorno. 

 

Articolo 14 

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito quando sono 

presenti la maggioranza dei componenti e delibera a maggioranza dei 

presenti. 

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Le votazioni si svolgono a voto palese per appello nominale, salvo 

quelle attinenti a persone fisiche. 

Le modifiche del presente statuto, l’approvazione del bilancio di 

previsione e del bilancio di esercizio, dei regolamenti e le 

deliberazioni aventi per oggetto atti di disposizione del patrimonio, 

con esclusione dei provvedimenti relativi alle alienazioni patrimoniali, 

sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 

componenti.  

Le deliberazioni aventi per oggetto alienazioni patrimoniali sono 

assunte con il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) dei componenti 

il Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

Il Direttore, o in sua assenza il Vice Direttore, della Fondazione 

provvede alla stesura ed alla registrazione delle deliberazioni adottate 

dal Consiglio di Amministrazione; in caso di assenza od impedimento del 

Direttore e del Vice Direttore, tali operazioni saranno affidate ad uno 

dei Consiglieri intervenuti.  

Le deliberazioni ed il verbale dell’adunanza sono firmati da tutti 

coloro che vi sono intervenuti; quando qualcuno degli intervenuti si 

allontani o si rifiuti di firmare, ne viene fatta menzione nel verbale 

dell’adunanza. 



Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l’articolo 

2475-ter del Codice civile. 

 

Articolo 15 

Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione governa l’ente. 

Il Consiglio di Amministrazione ha, tra gli altri, i seguenti compiti: 

a) elegge, al suo interno, il Presidente e, se lo ritiene, il Vice 

Presidente; 

b) definisce gli obiettivi ed i programmi della Fondazione; 

c) verifica la rispondenza dei risultati della gestione agli indirizzi 

impartiti; 

d) approva lo statuto e le relative modifiche;  

e) approva i regolamenti della Fondazione e le relative modifiche; 

f) individua le attività diverse di cui all’art. 6 D. Lgs. 117/2017 

esperibili dalla Fondazione, nei limiti di cui all’articolo 3 del 

presente statuto; 

g) approva il bilancio di previsione, il bilancio d’esercizio e, se 

previsto, il bilancio sociale, e cura gli ulteriori adempimenti 

previsti dalla norma; 

h) approva i piani e i programmi dell’Ente in coerenza con gli atti di 

programmazione regionale in materia e ne autorizza la spesa; 

i) delibera la dismissione e l’acquisto di beni immobili; 

j) approva le assunzioni del personale della Fondazione, su proposta del 

Direttore e/o del Coordinatore del Personale; 

k) nomina il Direttore della Fondazione e il Vice Direttore della 

Fondazione;  

l) nomina l’Organo di Controllo e di Revisione; 

m) autorizza il Presidente a rappresentare la Fondazione in giudizio; 

n) designa i rappresentanti della Fondazione presso altre fondazioni, 

enti o istituzioni; 

o) cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

p) delibera in merito ai compensi e alle indennità da riconoscere a 

favore degli amministratori; 

q) decide in merito alla costituzione o partecipazione ad Associazioni, 

Imprese Sociali, Fondazioni ed altri Enti del Terzo Settore – 

coerentemente con le disposizioni dell’art. 2 del presente statuto 

– e la designazione dei rappresentanti della Fondazione presso gli 



stessi enti; 

r) delibera su ogni altro argomento relativo all’amministrazione ed alla 

gestione della Fondazione; 

s) è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Registro 

del Terzo Settore e previsti dalla normativa vigente. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. 

Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi 

se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore o 

se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

 

Articolo 16 

Il Direttore 

Il Direttore è il responsabile della gestione della Fondazione.  

Il rapporto di lavoro tra la Fondazione e il Direttore è regolato da 

apposito disciplinare d’incarico.  

Il Direttore rimane in carica per 5 (cinque) anni ed è rinominabile.  

Il trattamento economico sarà concordato tra le parti contraenti, tenuto 

conto della professionalità della figura individuata. L’incarico di 

Direttore è compatibile con altri incarichi.  

Al Direttore competono tutti gli adempimenti non specificamente 

attribuiti agli altri organi della Fondazione, nonché l’assolvimento 

degli obblighi derivanti dal disciplinare d’incarico approvato dalla 

Fondazione.  

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vice Direttore che 

sostituisca il Direttore nei casi di assenza e di impedimento temporaneo 

di quest’ultimo. 

 

Articolo 17 

L’Organo di Controllo 

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un Organo di 

Controllo. Può essere monocratico o, in alternativa, costituito da tre 

membri effettivi e due supplenti. 

I componenti durano in carica 5 (cinque) anni e sono rieleggibili.  

Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo 2399 Codice 

civile. I componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti tra 

le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del 

Codice civile. Nel caso di Organo di Controllo collegiale, i predetti 

requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  



Laddove si assegnasse all’Organo di Controllo anche la funzione di 

Revisione Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra 

soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

L’Organo di Controllo: 

a) vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora applicabili; 

b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento; 

c) al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017, 

può esercitare, su decisione del Consiglio di Amministrazione, la 

revisione legale dei conti; 

d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare 

riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017, articoli 5, 6, 7 e 

8; 

e) attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti 

dall’art. 14 del D. Lgs.117/17, sia stato redatto in conformità alle 

linee guida di cui al medesimo articolo. Il bilancio sociale dà atto 

degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. 

L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di 

ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori 

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

 

L’Organo di Revisione Legale garantisce la regolarità degli adempimenti 

contabili dell’ente e redige apposita relazione inerente al bilancio di 

previsione e al bilancio d’esercizio. 

Articolo 19 

Articolo 18 

L’Organo di Revisione Legale 

L’organo di Revisione Legale dei conti è nominato solo nei casi previsti 

dall’art. 31 D. Lgs 117/2017, oppure qualora il Consiglio di 

Amministrazione lo ritenga opportuno. È formato, in caso di nomina, da 

un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale, 

iscritti nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia 

attribuita all’Organo di Controllo di cui al precedente articolo. 

I componenti sono nominati dal Consiglio di Amministrazione, durano in 

carica 5 (cinque) anni e sono rieleggibili. 



Bilancio d’esercizio e di previsione 

L'esercizio sociale della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e si chiude 

il 31 dicembre di ogni anno. 

I documenti relativi al bilancio sono redatti in conformità a quanto 

previsto dal D. Lgs. 117/2017. 

Il bilancio è predisposto e approvato dal Consiglio di Amministrazione 

entro 5 (cinque) mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il 

consuntivo. Dopo l’approvazione, il Consiglio di Amministrazione procede 

agli adempimenti di deposito previsti dal D. Lgs. 117/2017. 

Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e 

strumentale delle attività di cui all’art. 6 D. Lgs. 117/2017 a seconda 

dei casi, nella relazione di missione o in un’annotazione in calce al 

rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Il Consiglio di Amministrazione approva entro il mese di dicembre il 

bilancio di previsione per l’anno successivo. 

 

Articolo 20 

Bilancio sociale 

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D. Lgs. 

117/2017, la Fondazione redige il bilancio sociale e pone in essere 

tutti gli adempimenti necessari. 

Il bilancio sociale è predisposto e approvato dal Consiglio di 

Amministrazione entro 5 (cinque) mesi dalla chiusura dell’esercizio a 

cui si riferisce. 

 

Articolo 21 

Libri sociali obbligatori 

La Fondazione tiene i libri sociali obbligatori ai sensi del D. Lgs. 

117/2017. 

 

Articolo 22 

Scioglimento e devoluzione del Patrimonio 

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel tempo.  

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, 

previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 

117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti 

Dopo l’approvazione, il Consiglio di Amministrazione procede agli 

adempimenti di deposito previsti dal D. Lgs. 117/2017. 



del Terzo Settore, secondo le disposizioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Articolo 23 

Norme generali di funzionamento 

La Fondazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti 

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di 

attuazione e della disciplina vigente. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare eventuali regolamenti di 

esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi 

più particolari. 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle 

disposizioni del Decreto Legislativo 117/2017 e, in subordine e in 

quanto compatibili, alle norme del Codice civile. 

 

Il Consiglio di Amministrazione che ha adottato il presente Statuto 

rimarrà in carica fino alla sua naturale scadenza. 

La Fondazione assumerà la nuova denominazione sociale contenente 

l’acronimo ETS all’atto dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore. 

 

 

 

Articolo 24 

Clausola transitoria 



 

 

 

 

Esente da imposta di bollo 

Art. 27 bis all. B al DPR 642/1972, modificato dall’art. 17 

del D.lgs. 460/97 

N.  10625   Repertorio            N. 1289  Raccolta 

VERBALE DI DECISIONE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei, il giorno dieci del mese di marzo,  

10 marzo 2026 

In Grumello del Monte (BG) via dott. Libero Signorelli n. 

91/93.  

Innanzi a me dott.ssa Silvia Bagnoli, notaio in Mantova ed 

iscritta nel Collegio notarile di Mantova. 

Alla presenza dei signori: 

BACCHIEGA Gabriele nato a Mantova il 30 gennaio 1973, residen-

te a Mantova in via Lorenzo Gandolfo n. 46, 

MARCANDELLI Laura, nata a Trescore Balneario (BG) il 24 otto-

bre 1980, residente a Palazzolo sull’Oglio (BS) in Via Saboti-

no 15/F,  

testimoni a me noti ed idonei, ai sensi di legge,  

è personalmente comparso il signor: 

COTTINI Alessandro nato a Milano il 6 maggio 1956 domiciliato 

per la carica presso la sede della fondazione,  

Codice Fiscale CTTLSN56E06F205K,  

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione della “Fondazione Madonna Del Boldesico - O.n.l.u.s.” di 

Grumello del Monte (Bg) con sede in Grumello del Monte (BG) 

via Dr. L. Signorelli n. 91/93, Codice Fiscale 80013970167, 

iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche della Regione 

Lombardia al n. 1757. 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi richiede di ricevere il Verbale di Decisione del 

Consiglio di Amministrazione della suddetta Fondazione convo-

cato in questo luogo, giorno e ora per discutere e deliberare 

sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO: 

Approvazione del nuovo Statuto della Fondazione ETS. 

Assume la presidenza dell'assemblea il Comparente stesso, ai 

sensi dello statuto sociale, il quale mi dichiara che: 

- il Consiglio di Amministrazione è stato regolarmente convo-

cato ai sensi dell'art. 13 dello statuto; 

- è presente l'organo amministrativo in persona di esso compa-

rente e dei Consiglieri meglio indicati nel foglio delle pre-

senze che si allega al presente atto sotto la lettera "A"; 

- non è presente l'organo di controllo monocratico e revisore 

legale signor PELLIZZER Maurizio. 

Il Presidente dichiara pertanto che la riunione del Consiglio 

di Amministrazione è validamente costituita ed atta a delibe-

rare ai sensi dello statuto. 

Passando alla trattazione dell'argomento posto all'ordine del 

giorno il Presidente riferisce al Consiglio che 

REGISTRATO 

ALL'AGENZIA DELLE 

ENTRATE DI 

MANTOVA  

il 19/03/2026 

al N. 3884 Serie 1T 

 

 



 

 

- il Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, “Codice del 

Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 

della legge 6 giugno 2016”, ha introdotto una vasta riforma 

del cosiddetto “Terzo Settore” nella quale sono coinvolte an-

che le Fondazioni ex-IPAB divenute successivamente O.N.L.U.S., 

come è il caso di questo Ente; 

- a seguito della comfort letter in data 07/03/2025, emessa 

D.G. Concorrenza della Commissione Europea, sono state supera-

te le incertezze sulla compatibilità europea della normativa 

sopra richiamata, rendendo operative in particolare le norme 

fiscali (artt. 79, 80 e 86 del citato D. Lgs. n. 117/2017) per 

ETS ed imprese sociali, determinando la fine del regime ONLUS 

a partire 01/01/2026 e fornendo a questa Fondazione la possi-

bilità di chiedere l’iscrizione al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (R.U.N.T.S.) entro e non oltre il 

31/03/2026; 

- avendo appurato negli scorsi mesi, grazie al supporto forni-

to dal consulente Dott. Gabriele Bacchiega, che la trasforma-

zione più vantaggiosa per questo Ente è quella in “Fondazione 

ETS non commerciale” e che, quindi, è opportuno iscriversi al 

R.U.N.T.S. con la suddetta qualifica, previa modifica del vi-

gente Statuto approvato dal Presidente di Regione Lombardia 

con Decreto n. 6838 del 19/06/2006; 

- in data 20/01/2026 questo Consiglio di Amministrazione ha 

esaminato la bozza del nuovo Statuto, composto da una Premessa 

e da 24 (ventiquattro) articoli, numerati da 1 a 24, bozza 

predisposta dal consulente Dott. Gabriele Bacchiega; 

- la bozza di cui sopra, a seguito di approfondita illustra-

zione, è stata favorevolmente accolta dai consiglieri durante 

la seduta del 20/01/2026 e non sono intervenute richieste di 

modifica e/o integrazione nel periodo successivo; 

Dopo esauriente discussione, con il voto favorevole di tutti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione 

espresso mediante alzata di mano, il Consiglio di Amministra-

zione della suddetta Fondazione 

DELIBERA 

1. di approvare il nuovo Statuto allegato alla presente de-

liberazione come parte integrante e sostanziale, composto da 

una premessa e da 24 (ventiquattro) articoli, numerati da 1 a 

24 approvando, in particolare, la nuova denominazione "Fonda-

zione Madonna Del Boldesico ETS"; 

2. di incaricare me notaio di trasmettere, entro e non ol-

tre il 30/03/2026, alla sede territorialmente competente del 

R.U.N.T.S., il citato statuto corredato di tutta la documenta-

zione occorrente, affinché l’Ente possa venire iscritto al 

predetto registro nazionale con la qualifica di “Fondazione 

ETS non commerciale”; 

3. di procedere, una volta avvenuta la registrazione al 

R.U.N.T.S., ad approvare tutti i provvedimenti amministrativi 

e contabili conseguenti all’iscrizione, dandosi in merito atto 



 

che la trasformazione da Fondazione O.N.L.U.S. in Fondazione 

ETS, se accolta dal R.U.N.T.S., avrà efficacia a partire dal 

01/01/2026, come previsto per legge. 

Si allega al presente atto sotto la lettera "B" lo statuto 

nella sua versione aggiornata. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 22 del D.lgs. 117/2017, 

la Fondazione, ente riconosciuto con personalità giuridica già 

acquisita ai sensi della normativa previgente, intende dimo-

strare al momento dell’iscrizione nel Registro Unico nazionale 

la disponibilità di un patrimonio vincolato iscritto in appo-

sita riserva di bilancio rispettoso dei requisiti di legge, 

secondo quanto previsto dalla Circolare 9/2022 del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Il Presidente dà atto che la Fondazione possiede un patrimonio 

netto risultante dall'ultimo bilancio di esercizio chiuso al 

31.12.2025, approvato in data odierna e sottoposto a revisione 

legale dei conti da parte del revisore legale PELLIZZER Mauri-

zio, iscritto nel Registro dei Revisori Legali al n. 87674, 

pari a euro 7.256.327,00  (sette milioni duecentocinquantasei-

mila trecentoventisette virgola zero zero). 

Detto bilancio, unitamente alla relazione del revisore legale 

di cui in appresso, si allega al presente atto sotto la lette-

ra "C". 

Il Presidente evidenzia che il bilancio di esercizio, redatto 

ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 117/2017, è stato sottopo-

sto a revisione legale dei conti ai sensi dell'art. 31 del me-

desimo Codice del Terzo settore, e che il revisore legale ha 

attestato nella propria relazione, la veridicità e correttezza 

dei dati patrimoniali ed economici ivi rappresentati. 

L’ente, iscritto nell’elenco permanente di cui al DM 

23/7/2020, intende inoltre manifestare la volontà di usufruire 

del contributo del 5 per mille dell’IRPEF destinato agli ETS 

in base alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.lgs. 

111/2017 e successiva regolamentazione. 

La Fondazione assumerà la qualifica di "Fondazione – Ente del 

Terzo Settore" e potrà utilizzare negli atti, nella corrispon-

denza e nelle comunicazioni al pubblico la locuzione "Ente del 

Terzo Settore" o l’acronimo "ETS" a decorrere dalla data di 

iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS). 

Il Presidente è autorizzato ad apportare, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 16 C.C., ogni variazione dello statuto ri-

chiesta dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al fine 

del perfezionamento della procedura di iscrizione nel medesi-

mo. 

La registrazione del presente atto avviene in esenzione 

dall’imposta di registro e di bollo ai sensi dell’art. 82 co. 

3 e 5 del D.lgs. n. 117/2017 avendo le modifiche approvate con 

il medesimo atto lo scopo di adeguare gli atti a modifiche ed 

integrazioni normative, in particolare a quelle introdotte dal 



 

 

D.lgs. n. 117/2017 stesso.  

Si dà atto che nel patrimonio della fondazione sono presenti i 

seguenti  

BENI IMMOBILI: 

Porzioni di fabbricato in Comune di Grumello del Monte (BG), 

via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93  

così censite al Catasto Fabbricati: 

Fg. 7 Mapp. 6594/710 via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93, 

Cat. B1 Cl. U metri cubi 4845 superficie catastale 1493 RCE 

3.753,37; 

Fg. 7 Mapp. 6594/706 via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93, 

Cat. B1 Cl. U metri cubi 554 superficie catastale 154 RCE 

429,18; 

Fg. 7 Mapp. 6594/707 via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93, 

Cat. C1 Cl. 2 metri quadri 136 superficie catastale 197 RCE 

2.331,91; 

Fg. 7 Mapp. 6594/708 via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93, 

Cat. F1 metri quadri 650; 

Fg. 7 Mapp. 6594/711 via Dottore Libero Signorelli, n. 91/93, 

Cat. D4 RCE 86.700,00; 

Terreni siti in Comune di Castelli Calepio (BG)  

così censiti al Catasto Terreni 

Fg. 9 Mapp. 1767 di Ha. 00.42.40 RDE 10,95 RAE 1,31; 

Fg. 9 Mapp. 1774 di Ha. 00.23.80 RDE 6,15 RAE 0,74; 

Terreni siti in Comune di Grumello del Monte (BG)  

così censiti al Catasto Terreni 

Fg. 9 Mapp. 8943 di Ha. 00.01.70 Superficie: 170 mq, Particel-

la con destinazione: RELIT STRAD, Relitto di strade pubbliche 

Fg. 9 Mapp. 8944 di Ha. 00.01.86 Superficie: 186 mq, Particel-

la con destinazione: RELIT STRAD, Relitto di strade pubbliche 

Fg. 9 Mapp. 8945 di Ha. 00.00.64 Superficie: 64 mq, Particella 

con destinazione: RELIT STRAD, Relitto di strade pubbliche 

Fg. 9 Mapp. 1391 di Ha. 00.03.20 RDE 0,21 RAE 0,07; 

Fg. 9 Mapp. 1459 di Ha. 00.03.15 RDE 4,23 RAE 1,95; 

Fg. 9 Mapp. 3293 di Ha. 00.27.20 RDE 13,35 RAE 14,05; 

Fg. 9 Mapp. 3294 di Ha. 00.06.10 RDE 1,58 RAE 0,19; 

Fg. 9 Mapp. 3296 di Ha. 00.01.20 RDE 1,02 RAE 0,53; 

Fg. 9 Mapp. 7102 di Ha. 00.02.00 Superficie: 200 mq, Particel-

la con destinazione: RELIT STRAD,  

Fg. 9 Mapp. 4272 di Ha. 00.01.60 RDE 2,15 RAE 0,99. 

Si omette la lettura degli allegati per dispensa avuta dal 

comparente. 

Le spese del presente atto sono a carico della Fondazione. 

Il comparente dà atto di essere edotto delle disposizioni de-

gli artt. 13 e 14 del REGOLAMENTO UE 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio (GDPR) del 27 aprile 2016, nonché del 

Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 recante "Disposi-

zioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativo alla protezione delle persone fisiche 



 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati,  per cui liberamente si con-

sente ed autorizza l'intero trattamento dei dati personali, 

nonché di comunicare a tutti gli Uffici competenti e di con-

servare i dati anche oltre i termini di legge, con esonero da 

ogni responsabilità al riguardo, rinunziando pertanto a qual-

siasi tutela del segreto professionale. 

Io Notaio, alla presenza dei testi, ho dato lettura del pre-

sente atto al comparente che lo approva e lo sottoscrive alle 

ore 21.00.  

Consta di due fogli scritti da persona di mia fiducia ed in 

parte da me Notaio per cinque pagine intere e fin qui 

dell’ultima. 

Firmati 

Alessandro Cottini 

Gabriele Bacchiega (teste) 

Laura Marcandelli (teste) 

Silvia Bagnoli Notaio  

 











































































































Io sottoscritta Dott.ssa Silvia Bagnoli, Notaio in Mantova, certifico, ai sensi dell'art. 22

comma 1 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, già modificato dall'art. 15 del

Decreto Legislativo 30 dicembre 2010 n. 235 (C.A.D.), e dell'art. 68 ter della L.N., che la

presente copia su supporto informatico è conforme all'originale cartaceo conservato nella

mia raccolta.

Mantova, lì Via Marangoni 1/e venti marzo 2026 (20/03/2026)

File firmato digitalmente dal Notaio Silvia Bagnoli


